
.Koi ancora 
racconta i suoi progetti per il teatro Stabile 
di Torino: «Punterò sulla dranimaturgia 
del "900, cercherò di coinvolgere gli scrittori» 

ippo Baudo 
toma alla Rai su tutte e tre le reti. Su Raidue 
un varietà ad aprile, su Raitre 
un talk show e il «dopo fantastico» su Raiuno 

Vedlr&ro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Ai confini della storia 
M Non ti a* obiettivamente 
M mettere In discussione la 
tratta o l a prassi E quale teo­
ria poi? C e n o II marxismo 
avrebbe dovuto offrire una so­
luzione globale e definitiva se 
non altra perche la classe 
prendeva II posto della natio-
ne c é n e , motore della storia. 
m» anche II liberalismo aveva 
immaginalo ohe I eguaglianza 
democralicó<osii iuzionale 
avrebbe depotenzialo le riven­
dicazioni etnicisliche Crisi 
•nazionali, s o n o scoppiate fra 
e In Stali socialisti % altre 
sembrano Incombere su di e s ­
si, ma d altra parte la moder­
nizzazione capitalistica, c o n 
lei sue pur fortissime capac i t i 
di omologazione ha lasciato 
aperti varchi altrettanto insi­
diosi per i t i l i faniue che pro­
prio I diritti diffusi e garantiti 
finiscono per rendere pia con­
sapevoli E giustificato, cos i , 
I Interesse «he circonda di 
nuovo II nazionalismo E si 
puO apprezzare la sensibilità 
della rivista -Quaderni interna» 
donali., diretta da Claudio 
Molla, eh» »! « Impegnata In 
un* rlcorc» a tappeto su -La 
questione nazionale dopo la 
decolonizzazione, dedicando­
le Intanto un primo l « * o l o 
(n,Ì-3, pp 300, lire 13 500). 

Il nazionalismo ha avuto 
ovviamente (I suo momento di 
grada litiche si * trattato di 
dare libera espressione alle 
nazioni, Ma si allora la làuto-
l « | . , Q i , . M « i à | t l l i m o ; » 
quali rantolìi? In Europa | a 
«.vitto corto par iota» tempo 

por cui II nazIonalUmo veniva, 
latto coincidere, con qualche 
approssimazione con II pro­
cesso di statuallta In realta la 
•semplilicazlone. «ra il pro­
dotto dell'egemonia del grup­
po dominatile nello spazio -
non necèsuarialnente omoge­
neo - in cui si realizzava lo 
Stato Ancora più labile era II 
apporto fra Slato e nazione 
nel mondo exlraeuropeo Ma 
II nazionalismo aveva la tua 
legittimazione più solida nel 
principio dell autodetermina­
zione del popoli 

Motivi diversi hanno scon­
volto questo quadro rassicu­
rante Soprattutto nel Terzo 
mondo l i può dire c h e la Sta­
to nazionale non ha quasi 
avuto il tempo per formarsi e d 
i già In crisi Poco o nulla as ­
suefatti al pluralismo sono 
proprio i paesi appena usciti 
dal l i decolonizzazione ad es­
sere I più vulnerabili Ih Euro­
pa, e chiaro, le Istituzioni t o ­
no più collaudate e resistenti 
Ma in Europa, Oltre all'emer­
gere di «piccole nazioni, c h e 
trovano piti di Un collegamen­
to In altre battaglie modernis­
simo Come quelle per la dife­
sa dell ambiente o per la tute 
la dei diritti civili ben dentro le 
cellule della vita associala è 
ormai attuale I impatto c o n te 
minoranze o avanguardie di 
popolazioni eh? soptattutose 
c i sarà u n esasperazione, sa-

«Quaderni Internazionali » dedica Vediamo perché, dal Nord Africa 
il nuovo numero alla crisi all'America Latina, fino nel cuore 
dei nazionalismi e del loro ruolo della Vecchia Europa, l'idea 
economico e politico di «nazione» sta perdendo valore 

GIAMPAOLO CALCHI MOVATI 

ranno inevitabilmente potiate 
a difendersi enfatizzando la 
propria "diversità» C $ dunque 
un fenomeno combinato e so 
lo apparentemente ponlrad 
dlttdrio di winazlonalizzazio 
ne. e di -muUln-zlonalizzazio 
ne. La comunità Internazlo 
naie, che continua a fondarsi 
malgrado tutto sUII assunto 
dello Stato nazionale, sta ve­
dendo impallidire I altro attn 
buio decisivo delo Stato, ap­
punto la sua immagine .na­
zionale-

Neil introduzione del (asci 
colo di «Quaderni Intemazio 
nali- Molla, tende ad unificare 
m una stessa casistica e in 
una stessa casualità Terzo 
mondo e Europa postmoder 
na Sarebbe veramente la fine 
del terzomondismo ed insie 
me dell eurocentrismo Nella 

realtà pero ancore))* a deco 
Ionizzazione pressoché com 
pletala, c'è una differenza 
creala dalla storia e che la sto­
ria della decolonizzazione 
per come si è sviluppata, non 
ha colmato In Asia e In Afri­
ca per fermarsi ai continenti 
nei quali I impronta del colo­
nialismo e più fresca la pro-
cessualità politico-statuale 
non è solo -in divenire., ma è 
stata determinata deviata e 
deformata da forze prevalen 
temente «esteme. Le ambi­
zioni delle élttes, i raporti eco­
nomici la diversificazione so­
ciale sono fattori Interni Ma 
sullo sfondo resta un marchio 
indelebile Non si capirebbe 
altrimenti perché il movimen 
lo che per brevità si puO chia 
mare «integnsmo islamico* -
che stranamente la rivista in 

questione sottovaluta o addi 
nttura ignora come valenza 
•neonazionale. in una regione 
che è oggetto di un indagine 
sistematica (ma (orse troppo 
parcellizzata) - insista tanto 
sui ritomo a un'altra unità e a 
un altra nazione e a costo di 
delegittimare gli Stati Costituì 
ti visti conte lu ima meta 
mortosi dell impenalismo oc­
cidentale Come si vede, la so­
vrapposizione di una dinami 
ca che trascende le forze 
locali non richiede per essere 
verificata d) individuare per 
ogni crisi un agente o un ma 
nipolalore venuto chissà da 
dove II fatto è che sono gli 
stessi gruppi sociali al potere 
nel paesi ex-coloniali - e sul 
I altro Ironie i gmppl dingenti 
alternativi che sollevano la 
questione delle nazionalità 

oppresse ad avere la loro 
origine molti dei loro stru­
menti e I loro obiettivi in un 
contesto che non sono in gra­
do di controllare E non si par 
la nemmeno perché è fin 
troppo noto dei confini o del­
la delimitazione temtonale 
degli Stati 

E posto in modo corretto 
invece 1 interrogativo sul! e 
saUa natura del «conservaton 
smo» prevalente È un esigen­
za diplomatica che in quanto 
tale incontra I immediata 
adesione degli Stati o di orsa 
nismi intemazionali come IO-
nu e ) Organizzazione per 1 u-
nità africana7 O è una precau 
zione autodifensiva di chi de­
tiene il potere contro un cam­
biamento i cui connotati na­
zionali o etnicistici sarebbero 
solo un pretesto7 Attorno a 

questo dilemma il dibattito 
dovrà continuare E non solo 
sulle pagine delle nviste, siano 
esse accademiche o militanti 
(•Quaderni Intemazionali* si 
destreggia (ra i due estremi 
cercando di conciliarli non 
sempre con successo) E un 
tema centrale per i partiti i 
movimenti e i governi Non 
per niente le vane soluzioni 
cartono da formule istituzio­
nali per arrivare alla conclu­
sione che però il nodo è 
•strutturale* e viceversa rico­
noscono che certe istanze 
economiche sociali o cultura 
li di sostanza possono comun­
que giovarsi di accorgimenu 
come 1 autonomia la federa­
zione la regionalizzazione o 
al limite la secessione 

Il numero di «Quaderni In 
temazionall* non affronta nei 

dettagli tutte le situazioni E 
sarebbe impossibile Fra I al­
tro in termini geografici, è li 
mltato a Europa, Vicino 
Oriente e (con spazio e nusci-
la minore) America Latina 
Anche cosi il panorama è 
molto articolato L approccio 
dipende non solo dalla riven­
dicazione che viene sollevata 
ma dal quadro sociale in cui 
essa si manifesta A proposito 
dell Unione Sovietica e del-
I Europa orientale Victor Za-
slavslcy coglie con pertinenza 
il «difetto* ma meglio sarebbe 
dire | antinomia, di una politi­
ca, quella di Gorbaciov, che è 
finalizzata al mantenimento 
dello status quo etnico mentre 
è impegnata a riformare in 
profondità I organizzazione 
del lavoro e il sistema produt 
tivo Non meno ncchi sono gii 
spunti che offre I Europa occi­
dentale, dove tuttavia la novità 
più dirompente potrebbe es­
sere il «culturalismo* delle mi­
noranze decisamente alloge­
ne come i maghrebini in Fran­
cia gli antlllam in Inghilterra o 
i nen in Italia Nel Medio 
Onente la fattispecie naziona­
le è complicata dalla coabita-
zione Ira nazionalismi -neo. e 
almeno una questione che 
appartiene in qualche modo 
al filone della decolonizzazio­
ne (la Palestina) Con una 
forzatura, nel Vicino Oriente 
viene latto rientrare anche il 
caso dell'ex Sahara spagnolo. 
che appartiene, politicamente 
se non geograficamente o lin­
guisticamente, ali Africa (ed 
infatti la Repubblica sahraui e 
stata ammessa ali Oua mentre 
non «i ' m a i PO*0 » proble-
n*fi$J»JL«a waba). il rilie­
vo noM formale perché la lo­
gica che ispira gli organismi 
panafricani In tema di nazio­
nalismo, concependo l'auto-
derminazione come un dintto 
«statico* del territori coloniali 
ali indipendenza, é molto di­
versa dalla propensione ai 
grandi insiemi che caratfnz-
za la politica de) mondo ara­
bo-islamico (e che inciden­
talmente, ha interfento a più 
nprese con lagone politica 
dei palestinesi) 

Il rischio che il diritto di au­
todecisione potesse «disorien­
tare* le masse, fornendo otti­
mi appigli alla borghesia e al­
la piccola borghesia, fu avver­
tito già da Rosa Luxemburg 
Ognuno può trovare nella sto­
na moderna gli esempi per 
corroborare questa intuizione 
E una conseguenza dell ambi­
guità innata del nazionalismo 
come ideologia Einstein pen­
sava che (osse legato all'ado­
lescenza dei popoli Lespe-
nenza dimostra che può dura­
re di più e npresentarsi in mc-
menu imprevisti II tutto, men­
tre ad alui livelli del potere -
la finanza la ncerca scientifi­
ca 1 informazione le burocra­
zie milttan ecc -ladimensio­
ne nazionale appare del tutto 
sorpassata a favore di un inte­
grazione a misura di onzzonb 
che ignorano lo Stato, la na­
zione e la comunità 

Megaccordo per 
dieci nuovi film 
prodotti 
da Stallone 

Sitvester Stallone (nella loto) ha (limato un megaccordo 
con la «Carolco Pìctures* e la «Tri-Star Plctures* per la pro­
duzione congiunta di dieci nuovi liim entro il 1995 A con­
ferma che il successo commerciale dell'attore £ tull'altro 
che in declino i accordo prevede che almeno cinque del 
dieci film vedano Stallone come protagonista. 

«La casa di Shakespeare (a 
vomitare* La lamentela, in­
sistente e documentata, ar­
riva da qualche giorno al 
guardiani della casa natale 
del drammaturgo Inglese • 
Stratford-Upon-Avon I visi­
tatori del cinquecentesco 

«La casa 
di Shakespeare 
fa veramente 
vomitare» 

Il premio 
«Nonino» 
aBrosse 
e Sgorlon 

cottage accusano nausea, dolori allo stomaco, conati di 
vomito L inchiesta aperta dalle autorità sanitarie della cit­
tadina a nord-ovest di Oxford non ha ancora stabilito la 
causa di questi misteriosi malesseri Levi Fox, direttore 
della casa museo, si è affrettato però ad assicurare il pub­
blico (fSOOmila persone (anno) «Qualcuno ha dato la 
colpa al trattamento contro i tarli che divorano le travi e le 
pareti di tango e paglia Noi abbiamo usato solo prodotti 
sicuri e i casi di malore si contano sulla punta delle dita*. 
Più dure le accuse dei giornali locali secondo I quali 1 inte­
ro edifìcio sarebbe stato trattato con il «Undane», un po­
tentissimo pesticida messo al bando in numerosi paesi 
per i suoi effetti sull'uomo Non é escluso che il museo 
possa essere temporaneamente chiuso 

Jacques Brosse e Carlo 
Sgorlon sono I vincitori del 
premio -Nonino Risii d'Aur* 
1989 Brosse è stato scelto 
per la sua versatila e il suo 
eclettismo di naturalista, 

^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ botanico sociologo, geo* 
^ " ^ • " " " ™ ^ ^ ™ " — grafo e romanziere In Italia 
e noto in particolare per L'ordine delle cose e Storie e leg­
gende degli alberi, pubblicati da Studio Tesi Sgorlon e sta­
to premiato Per la sua capacità di interpretarti lo spirito 
della gente friulana Una menzione speciale, Infine, per la 
rivista «Time* che ha avuto il coraggio di eleggere perso­
naggio dell anno la Tetra 

Il conservaton del museo 
archeologico di Anllbet In 
Francia « stato arrestalo 
Alex Pollino é accusato, as­
sieme a tre complici, lutti 
aperti subacquei, di «ver 
rubato circa 400 reperti ar-

* — ^ — ^ - m m etnologici tra II materiale 
sequestrato una quarantina di anfore In ottimo «lato, un 
centinaio ira vasi e coppe, vasellame prezioso e vecchie 
monete d'oro e d'argento. La polizia ha anche trovato nel­
le abitazioni dei quattro attrezzature modernissime petti 
recupero-del relitti-dal fondo marino, 1 furti tono star) 
compiuti tn parte Ih «ricerche, abusive sul (ondali Ira Nix 
za e Saint-Tropez e al tanfi di Maniglia, In patte nel corso 
di immersioni ufficiali per conto della direzione archeolo­
gica Insommatottoilnasodideclnedl testimoni. 

Museo 
diAntlbes 
Airestato 
Il conservatore 

Definito 
Il progetto 
«I Greci 
in Occidente» 

Il progetto dell* mostra 4 
Greci In Occidente, é slato 
definito dal comitato scien­
tifico che si è riunito a Sira­
cusa sotto la presldenst del 
professor Giorgio Gullini. 

^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ direttore del Dipartimento 
" ^ " " • " " " " ^ ™ " " di scienze archeologiche di 
Topno La mostra tara suddivise In Ire sezioni La prima * 
interamente dedicala a Siracusa, la seconda illustrerà la 
diffusione della grecità In Campania e la terza la cultura fi­
gurativa in Puglia Al progetto partecipano una settantina 
di studiosi italiani e stranieri-

Tre poltrone del teatro cari-
gnano di Tonno sono state 
attrezzate con cuffie e am­
plificatori e sono a disposi­
zione degli audiolesi L'e­
sperimento - il primo del 

_ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ genere in Europa in un tea-
™ " " " ^ ™ ~ ^ ^ " " ™ " Ho pubblico - * per que­
st'anno limitato a una sol* replica di tre diversi spettacoli 
insenb in cartellone La direzione del teatro ha assicurato 
che nella prossima stagione sarà possibile fornire il nuovo 
servizio per tutti gli spettacoli In programma e anche, te vi 
saranno richieste, per un maggior numero di repliche 
Un iniziativa che potrebbe essere imitata anche da altri 
team italiani e che menta certamente un nota di plauso. 

ALBMTOCOKTBM 

Poltrone 
per audiolesi 
al Carignano 
di Torino 

Una generazione «contro», in nome deMslam 
L'Egitto è scosso da una grave 
crisi politica e religiosa: 
i giovani musulmani combattono 
il degrado sociale pregando 
Qualche volta anche uccidendo 

ILARIA ALPI 

Un immagine dei Cairo 

• i Un vento di forte polemi 
ca spira tra le pagine dei gior 
nali egiziani (eminenza reli­
giosa ha emesso un comuni­
cato con [I quale intende por­
re uri freno agli episodi di vìo 
lenza che hanno visto prota 
gonista una zona del Cairo 
Airi Shams nota per la con 
centratone di appartenenti 
alle organizzazioni islamiche 
estremiste Non è la prima voi 
(a che violente dimostrazioni 
delle quali per altro si sa ben 
poco perché i mass media 
quasi non ne parlano scuoto 

no il quartiere di Ain Shams 
Circa due mesi fa un coman 
dante di polizia vi viene accol 
Iellato e la ricerca dell ornici 
da negli ambienti dell estremi 
smo islamico provoca lo 
scoppio di violente manifesta 
ziom aite quali partecipano 
giovani liceali e universitari 
Per una settimana le autorità 
impongono perfino il copri 
fuoco dopo le sette di sera 
Una lunga serie di arresti si 
conclude con la cattura del 
I omicida e di colui che ha uc 
ciso un altro responsabile del 

la polizia qualche mese pn 
ma due ragazzi fra 1 24 e i 25 
anni che nello scontro con la 
polizia restano uccisi Ad Am 
Shams nella moschea di Al 
Amid nel mercato toma la 
calma 

È a questo punto che IA 
zhar 1 università moschea 
simbolo della ortodossia isla 
mica, decide di intervenire 
con un comunicato che vuole 
denmere la complicata mate 
na di come il musulmano pio 
debba agire contro i gover 
nanti nel caso siano empi II 
pnmo gennaio scorso in una 
affollatissima conferenza e e 
rano più di cinquemila perso 
ne ali Università dell Azhar lo 
sheykh Metawaìli Ash Shaara 
wi lapidano ha detto «LI 
slam è contro la violenza» 
Poi citando il Corano e altri 11 
bri sacri per I Islam «Chi vede 
un infedele cerchi di cambiar 
lo con la forza se prima non 
ha potuto con le parole o con 
il cuore» Il caso in cui la forza 
è considerata lecita è quello 

in cui ci sta un attacco ester 
no allora il reagire è un «do­
vere della comunità» Ma chi 
può decidere se è il caso o 
meno di considerare la situa 
zione tale da intervenire con 
la forza7 Coloro che detengo 
no il potere (cioè il Capo di 
Stato il padre) o coloro che 
hanno sapienza ed espenen 
za nei precetti islamici7 Ma 
sulla possibilità di accusare di 
empietà il governante e qum 
di di eliminarlo lo sheykh del 
I Azhar non dà una risposta 
definitiva Invita però i giovani 
a non far uso della violenza 
•Esasperare le situazioni non 
considerare che la via verso la 
pienezza della religione è !un 
ga e seminala di difficoltà 
porta solo a) disordine e mette 
in pencolo il bene della reh 
gione e della nazione» Quan 
to ai responsabili egiziani la 
loro fede non è discutibile 

Cosi il comunicato dei dot 
tori islamici Ma quale reazio 
ne ha provocato nelle fila dei 
gruppi di tendenza islamica 
che lottano per una islamizza 

zione totale della società? Il 
quotidiano omonimo del par 
tito al Waid (partito laico *h 
berale» di grande tradizione) 
nporta le dichiarazioni delle 
organizzazioni islamiche se­
condo te quali il dialogo è 
aperto ma ad alcune condì 
zioni Se incontri fra le parti 
dovranno esserci che le riu­
nioni si svolgano nella totale 
sicurezza senza una sorve 
glianza esagerata da patte 
delle forze dell ordine e che 
abbia termine la infamante 
campagna di stampa che di 
pinge que ti giovani come 
reazionari ignoranti e terrori 
sti 11 giornale del partito so­
cialista del lavoro «Ash 
Shaab» che esprime idee di 
tendenza islamica si è rivolto 
ai responsabili del governo 
egiziano affinché venga per 
messa la propaganda dell I 
slam e i suoi pnncipT non ven 
gano screditati Secondo il di 
retlore del giornale Adel Ho 
sein «a volte le regole teon 
che dell Islam sono diverse da 

quelle dello Stato In questo 
caso che credibilità può avere 
il governo9 Siamo accusati dì 
essere reazionan per il solo 
fatto che sosteniamo principi 
sempre validi e allo stesso 
tempo meniamo che ci deb­
bano essere alcuni aggiusta­
menti dettati dalle circostan­
ze con la forza ' non signifi­
ca con le armi da fuoco bensì 
con quelle politiche* 

Ma chi sono i destinatari di 
questi messaggi di «pace»? I 
giovani I giovani arabo-mu­
sulmani in rivolta dall Algeria 
socialista ali Egitto «democra­
tico* alla Palestina occupata, 
Le gravi contraddizioni, diffi­
coltà e confusioni che agitano 
questo mondo cosi vano, ma 
che in definitiva dimostra una 
unità di fondo saltano fuori 
chiare e ben leggibili II ripie­
gamento sul valori dell Islan è 
sintomo innegabile della ca­
duta di idealità Inoltre trova­
re lavoro casa sposarsi sono 
ormai dei sogni per gli egizia 
ni Quindi è nella soluzione 

dei gravi problemi socio-eco­
nomici che sta la soluzione 
del dissidio Stato-Islam, come 
sostiene dalie pagine dell «Ab­
ram» (quotidiano governati­
vo). Yusuf Idns, intellettuale 
•laico e di sinistrai «La tenibi­
le realtà è nell aumento del 
fatti di sangue, la violenza, il 
non rispetto delle leggi, la cor­
ruzione estesa ovunque, que­
sti sono i mah che affliggono il 
nostro paese e che un comu­
nicato non può certo nsolve-
re soprattutto perché non è 
abbastanza chiaro su molti 
punti che potrebbero essere 
mal interpretati* Una passeg­
giata per le vie del Cairo, il ve­
nerdì, giorno della preghiera 
in comune, può essere Istrutti­
ve Migliaia di persone prega» 
no nelle moschee, nelle atra* 
de adiacenti e ascoltano i di­
scorsi dei predicatori, le cui 
voci sembrano rincorrersi in 
tutta la città 11 patere al quale 
si sentono legati gli egiziani è 
questo, non quello parlamen­
tare 
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